
Hifàdaco: 
«Niente più 

« • Al conilglto comunaledi 
inerte* acorso non ne seguir» 
nessun altro, nonostante i W 
dine» Invialo al Campidoglio 
dal COMO di approvare entro 
il 16 giugno il bilancio comu­
nale Almeno cosi minaccia 
Giubilo. Il «Indaco pare ìnten-
«tonilo a non Convocale più I 
constaUeri e ad aspettarci ar­
rivo del commissario « d acta-
cheUComitatodiconUDlloha 

nuova convocazione - confi­
dava Ieri mattina in Comune 
- Ma mi sembra ormai acqui-
? ? . . ! ? * P* '«pproyaripn* 
del bilancio non ci sono più le 
eow| fcn i politiche, ipfaiti. 
«tre afteopposlzloni. anche il 
W « I W aveva*jlate sapo­
ni al sindaco che'non avreb­
bero volato il documento pre-
paratq. , «A questo p u n t p -
colludeva Giubilo - non se 
se si faranno altre riunioni di 
eorisfHfber coristafaMlii 
nossttSlftà di approvaWll b > 
lancio». L'ultima riunione, in 
ertati, si èra risolta In un* ge­
nerale accusa, dai toni durissi­
mi, contro il primo cittadino 
da parte di lutili partiti E Giu­
bilo deva anche fare 1 conti 
con i problemi all'interno del 
suo pajlito e della giunta, pra­
ticamente ridotta ad un mo­
nocolore de, E tra | problemi 
plU scattanti c'è quello «ella 
nomina di Ennio Pompei a 
presidente della Usi 4 Una 
nomina che aperta, come tutte 

ha cacato di importa in giun­
ta, ma un parere dell'Avvoca­
tura lo ha bloccato «neon 
ima volta. Ieri mattino Pompei 
«I aggirava per I corridoi del 
ampjdogllo, tallonava da vi­
cine It sindaco cercando di 
pariargll Ma intanto e sta» 
rinviati alla prossima settima­
na J | riunione « giunta che 
doveva tenersi stamattina per 
a m w t i » nuovamente li que­
stione Il sindaco in ogni mo­
do, non demorde «Ce II pare­
rà dell'Avvocatura, ma ho 
«binilo anche quello del Co­
rteo*. ^ t 

Il Prt, per bocca del suo se­
gretario Saverio Collura, vista 
b situazione, jnyftì .prefettee 
Coreco a rompere gli indugi e 
• nominare il commissario' 
Se non lo faranno, aggiunge 
Collura, si •assumeranno una 
grava responsabilità per quan­
to succederà ne) prossimi 

ilKBcapognipiJodelPcl 
ePrisco accjisji Giubilo 

di Mancanza di trasparenza, 
•il sindaco continua (ielle pre­
varicazioni -r dice la Prisco -1 

)n quattro sedute di giunta te­
nuti in questo mese ha fatto 
approvare, ad assessori dimis­
sionari e no, oltre mille dèli-
bere e ora non le vuole far co­
noscere al consiglieri' -Evi­
dentemente - conclude la Pri­
sco f vuole Impedire eventuali 
ncorsi agli organi colleggal» 

OtS,DM 

H servizi^ 
non sarà 
interrotto 
• I Digiuno acongiurato per 
gli ottomila bimbi degli asili 
nido romani II Coreco ha 
•bloccalo Ieri la nuova delibe­
ra • la lena -che consentirà fi-
nalmenle all'Ente comunalo 
di consumo di pagaie I forni­
tori Non dovrebbe pia essere 
In pericolo, quindi, la regolare 
prosecuzione del servizio fino 
alla line di luglio «La denun­
cia del pel e la Ione protesta 
di genitori e operatori - dico­
no | comunisti • hanno c o . 
•Mito Giubilo a trovare una 
soluzione, che poteva essere 
cercata prima dell esaurimen­
to delle scorie per i ritorni-
menti alimentari ai nidi, scon­
figgendo il tentativo del sinda­
co di mandare in anticipo I 
Bambini del nidi in vacanza, il 
ta manterrà vtva la mobilila. 
itone per garantire II pieno 
funzionamento de) servizio e 
per sventare II tentativo di af­
fossare gli asili nido, che ha 
come obiettivo la privatizza­
zione» Anche genitori e ope­
ratori restano sul piede di 
guerra. L'assemblea dei 9 nidi 
della XVI Circoscrizione ha 
deciso Ieri di confermare la 
manifestazione convocata dal 
Cgd per lunedi alle 930 in 
Campidoglio 

ferì A minima 15* 

^ massima 29* 

OCCfi " «ole sorge alle 5,34 
B B e tramonta alle 20,43 

La redazione è hi via del laurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 

j < •! 
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Contro la proposta dei commercianti Ma a via Condotti insistono: 
il sindaco e l'assessore Redavid «Non ci fidiamo delle promesse 
«Trinità dei Monti di intervento del Campidoglio» 
sarà restaurata ma non chiusa» D'accordo con loro il commissariato 

Non si ingabbia la scalinata 
Il Comune boccia la proposta dei commercienti 
di via Condotti di chiudere di notte la scalinata di 
Triniti dei Monti. Il sindaco Giubilo fa sapete di 
essete «in linea di massina contrario». Ancora pia 
duro l'assessore al centro storico Gianfranco Re* 
david- .Una cosa che non menta molta attenzio­
ne» Ma i commercianti insistono, E con loro insi­
ste anche il commissariato del centro. 

S W « U t O M M I C H I U 

gasi Chiudere Trinità dei 
Monti? Va bene solo se è una 
proposta provocatoria In li­
nea di massima, comunque, 
sono contrario. Certo, i pro­
blemi esistono, ma forse biso­
gnerebbe cambiare il costu­
me, Chiudere sarebbe un po' 
come arrendersi». Il sindaco 
Pietro Giubilo risponde picche 
alla proposta dei commer­
cianti di via Condotti di sbar­
rare, con due cancelli elettro­
nici, durante la notte, la scali­
nata di Trinità del Monti, l a 
sono già delle squadre dell'a­
zienda detta nettezza urbana 
cheta notte puliscono II cen­
tro - continua II sindaco - E 
sicuramente bisognerebbe m-
tensilicare la vigilanza, A Ma 

se il primo cittadino usa un to­
no piuttosto -soft» per respìn­
gere la proposta avanzata da 
Gianni Battisloni, il proprietà' 
rio del famoso negozio d'alta 
moda, presidente dell'Asso­
ciazione di via Condotti, dura 
e polemica è invece la rispo­
sta che arriva dal socialista 
Gianfranco Redavid, assessore 
al centro storico •Battisloni è 
un abilissimo uomo di pubbli­
che relazioni - attacca Reda­
vid - e questa iniziativa scoop 
mi sembra un buon metodo 
per tarsi pubblicità per le 

Eroeslme amministrative per 
: quali mi sembra, voglia ca­

peggiare una lista autonoma» 
Perl assessore, comunque, li-
dea di Battisloni («Noi trovia­
mo un miliardo per il restau­

ro, ma a patto che la scalinata 
venga chiusa di notte») * «ina 
cosa che non merita molta at­
tenzione» e rilancia I progetti 
di restauro «già In cantiere» da 
pane del Comune Progetto 
che prevede anche un Inter­
vento su TrtnIU del Mondana 
non la sua chiusura. 

A Redavid replica, a tambur 
battente, lo stesso Batttstoni, il 
quale ringrazia l'assessore 
•per II complimento sulla mia 
abulia per le pubbliche rela­
zioni». ma lo allerta sulle sue 
•pubbliche reazioni». Dubbi, il 
commerciante ne ha a valan­
ga anche sulla celerità dei 
progetti di restauro vantati da 
Redavid .Riguardo al tempi di 
restauro del Comune sono un 
po' scettico - fa sapere - Ri­
tenevo pertanto che I Inter­
vento dei privan potesse esse­
re una buona idea- Piazza di 
Spagna potrebbe diventare 
lino degli spazi espostovi pia 
belli del mondo ed è per que­
sto che, Insieme ad altri amici 
e da cittadino, ho lanciato la 
proposta» 

Sostenitore convinto della 
proposta dei commercianti di 
via Condotti è Gianni Carne­
vale, il vicequestore che dirige 

Il primo distretto, quello del 
centro storico, e che e stato 
Incaricalo dal questore Impio­
ta di studiare una soluzione 
per Trinità del Monti Insieme 
al negozienti della zona. «Li-
dea mi sembra buona - so­
stiene 0 commissario •• perché 
permetterebbe di contenere 
gli episodi di piccola delin­
quenza che d| notte hanno 
nel centro storico II toro "mer­
cato migliore* data la presen­
za di turisti» Il vicequestore 

aggiunge che la chiusura not­
turna di Trinità del MonUp«. 
metterebbe un "risparmio' di 
uomini che •potremmo impie­
gare per rafforzare la presen­
za diurna nette varie zone dei-
la città ed In particolare per il 
centro storico» 

Un altro appoggio all'Asso­
ciazione di via Condotti arriva 
da Cario Verdone »Sono d'ac­
cordo con Batttstoni e condivi­
do pienamente la sua propo-
sta - dice il popolare attore -

[Y "WV"»"i-i; > AÓ4*j*«ìH<rY -Si> •*»?fv 

perché mi sembra più che 
sensato restituire ad un luogo 
cc«l pittoresco e pieno di poe­
sia tutta la bellezza artistica 
che gli compete» Ma anche 
se I commercianti, sponsoriz­
zando l'impresa, riuscissero a 
trovare il miliardo promesso. I 
pronunciamenti del sindaco 
Giubilo e dell'assessore Reda­
vid sembrano ormai aver af­
fossato ogni ipotesi di •ingab­
biare» di notte la grande scan­
nila di piazza di Spagna. 

' * " - - • • • '• . • 

Una notte sotto le .stelle 
A Trinità dei Monti 
tra vetri rotti e lànìè 
Studenti in gita, «pizzettari» che hanno appena la­
sciato le cucine, un ragazzo ubriaco saccorso dai 
vicini di scalino. Chiacchere da bar, il pallone e le 
ragazze. Questi sono I «delinquenti» di piazza di 
Spagna, quelli cut i commercianti di via Condotti 
vorrebbero impedire bivacchi e vandalismi U ab­
biamo incontrati l'altra notte In mezzo ai vetri rotti 
compaiono anche lamé e farfallini da smoking 

CUUDUARUtTTI 

SH Strani vandali, curiosi 
teppisti. E un enorme salotto 
ali aperto, con ragazzi seduti 
a gruppetti che parlano Ira lo­
ro Le scalinate di piazza di 
Spagna, che I commercianti 
di via Condotti sognano chiu­
se durante la notte «per ragio­
ni di sicurezza., atte due del 
mattino fanno da divani di 

pietra per giovani in vena di 
chiacchere Niente chitarre, 
niente cori notturni questa é 
roba del sabato sera 11 resto 
della settimana, come la notte 
di questo giovedì, popolano la 
scalinata gruppetti sparsi e af­
fatto rumorosi A quest'ora 
della notte, chi ha bevuto ha 
bevuto e se n é già andato da 

un pezzo 
Sporcaccioni, questo si 

Ammucchiati negli angoli, I 
resti di bevute esagerate giac­
ciono In attesa dei netturbini 
Si cammina circospetti, evi­
tando i vetri a pezzi sparsi 
ovunque Pasquale, 24 anni, 
•plzzettaro» reduce da una se­
rata di lavoro In un ristorante 
vicino, s'improvvisa guida not 
fuma «Ecco, vedi che schifo?», 
dice mostrando I resti di botti­
glie di birra disseminati sulla 
pietra «Sono gli stranieri», 
spiega. «Vengono qui e lascia­
no questa schifezza A casa 
loro, facessimo cosi, sono bot­
te» 

Curiosa coincidenza L'uni­
co ubriaco della serata . un 
ragazzetto biondo che sco­
priamo tedesco Siede per 

conto suo su uno scalino, la 
testa ciondoloni e un aliar 
mante dondolio del busto. Sta 
cosi per un po'. Solo quando 
si accascia su un lato, dei ra­
gazzi si avvicinano a scuoter­
lo Spintarelle- «Dai, tirati su, 
ma guarda come s'è conciato 
'Sto mbecille» 

Si addormenta, Analmente, 
il ragazzino Qualche metro 
più in là gli (a compagnia, da 
un sacco a pelo, il sonno di 
un altro giovane. Militari In li­
bera uscita organizzano lo 
scherzo idiota del gavettoni. 
Dura cinque minuti, poi tutto 
toma tranquillo Questi «teppi­
sti» che parlano di musica e 
partite di pallone reagiscono 
con stupore alla possibilità 
che le scalinata Unisca tran­
sennata, sorta di «riserva» diur­
na per turistt col portafogli 

pieno E se si fa loro notare 
che il pavimento a quest'ora 
della notte peri é proprio una 
schifezza, replicano che «non 
hanno colpa se nessuno pen­
ta a mettere negli angoli un 

•Basterebbe un vigile in di­
visa e nessuno farebbe pia 
queste cazzate», suggerisce un 
giovanotto suscitando inso­
spettati consensi •Quanto ai 
commercianti», dice una ra­
gazza, «e evidente che pensa­
no a fare quattrini O, per ca­
so, qualcuno pensa che siano 
Interessati alla piazza?» 

PIÙ già, sul primi gradini, un 
professore di liceo t in posa 
per la caricatura. Scoppiano a 
ridere gli studenti in gita, sgo­
mitando davanti al risultato 
Drogati dicono i negozianti 
Onestamente noi dì drogati 

non ne abbiamo vistt. E, se 
c'erano, stavano per I fata to­
ro, anch'essi in diritto di go­
dersi questa notte sulla pietra. 

Ancora Pasquale' «Una vol­
ta c'era uno che si stava ta­
cendo sui gradini Sono anda­
ti II in due o tre e gli hanno 
detto di andarsene lontano 
Sono gli slessi della piazza a 
non volere vedere certe por­
cherie. 

Sbucate ali improvviso dalla 
cima, due coppie scendono 
ridendo dai gradini Passano 
tra I vetri come se stessero sot­
to I riflettori, tacchi alti e spac­
chi sul lamé le dame farfalli 
no e vero smoking gli uomini. 
I pochi rimasti li guardano al­
lontanarsi curiosi Sono le tre 
Secondo i commercianti della 
piazza qui da un pezzo non 
dovrebbe esserci nessuno 

Il racconto della ragazza aggredita a Termini 

stupro con spettatori 
un tunisino 

Il T e m p i o Per restaurare il Tempio di 

d'àTavual*. . . . I . I Ì Vesta (ma si tratta in realtà 
U C O K VetTa del Tempio di Ercole vincito­

re) al Foro Boario, sono stati 
stanziati I miliardo e 200 mi­
lioni, una gran «manna» venu­
la dallo sponsor, la Remtaflex 

• I lavori, che riguarderanno le 
_ _ _ ^ _ _ quattmcolonneirmlleveraoil 

Tevere, dureranno circa t mesi. Le 20 colonne che costituisco­
no il Tempio, richiesero, già all'epoca di Tiberio, un restauro e 9 
furono sostituite II restauro totale dovrà consolidare tutte le co-
lonne e la cella e sostituire il ietto in legno dell 800 

In sei mesi 

È stato fermato con l'accusa di rapina e atti di libidi­
ne violenta. È l'uomo che avrebbe aggredito Dona­
tella B, 26 anni, nei giardinetti di piazza dei Cinque­
cento, davanti a settanta persone che non hanno 
mosso un dito per aiutarla Lei, il giorno dopo, è 
tornata nella piazza «È la mia zona - dice -, con i 
miei amici Conosco i miei aggressori ma non li de­
nuncerò. Chi parla corre il rischio di una coltellata». 

MAURIZIO FORTUNA 

m» Si chiama Ounares Ben 
Amara Saadaoui E tunisino 
ha quaranta anni. Secondo gli 
investigatori » I uomo che gio­
vedì pomeriggio ha tentalo di 
violentale Donatella a , la ra­
gazza milanese di 26 anni 
che, stordita dagli psicofarma­
ci, si era addormentata su una 
panchina di piazza dei Cin­
quecento, È stalo fermato ieri 
sera dagli agenti del commis­
sariato Viminale con I accusa 
di rapina e atti di libidine vio­
lenta. Era privo di documenti, 
ma gli agenti sono riusciti ad 
Identificarlo grazie alle descri­
zioni del testimoni 

•La gente ha fatto finta di 
niente £ giusto cosi Qui se 
qualcuno interviene rischia di 

prendere una coltellata» «Qui» 
è la stazione Termini e la sua 
popolazione chi giustifica il 
non intervento é Donatella B., 
la ragazza milanese di 26 anni 
che giovedì é stata aggredita 
da un gruppetto di nordafrica­
ni, senza che nessuno delle 
decine di persone presenti 
muovesse un dito per aiutarla. 

Nqn sono trascorse nem­
meno ventiquattro ore e Do­
natella é tornata sul luogo del-
I aggressione Sicura, spaval­
da si é confessata alle teleca­
mere del Tgl con la fòrza in­
cosciente di chi non ha pia 
nulla da perdere «Avevo vo­
glia dì un buco Una terribile 
voglia Per non •farmi" ho pre­
so gli psicofarmaci Mi hanno 

stordita subito Mi girava la te­
sta. mi sequvo male Mi sono 
sdraiata su una panchina e 
addormentata. Dopo mezzo­
ra mi sono svegliata di colpo 
Sopra di me c'erano otto per­
sone Mi toccavano dappertut­
to, sul seno, sulle gambe le 
braccia Ho urlato La violen­
za mi fa schifo Ho urlato an­
cora pia forte quando ho visto 
quella donna che si avvicina­
va (la vigilessa in borghese) e 
allora quelli sono scappati Li 
conosco, li vedo spesso, ma 
non ho nessuna intenzione di 
sporgere denuncia Chi vive 
"qui" deve imparare a farsi i 
tatti suoi Ma la violenza, lo 
stupro, no» 

•Sono tomaia qui perché 
non ho paura, perché é la mia 
zona, perché qui stanno I miei 
amici Non é vero che sono 
sieropositiva, non so chi ha 
messo in gin questa voce, ma 
non é vero Adesso basta, vo­
glio stare in pace, lasciatemi 
in pace» Jeans e maglietta 
bianca, con un gilet di velluto, 
Donatella si allontana E alta, 
con una bella faccia, appari­
scente Cercano di avvicinarla. 

Con un gesto allontana chi la 
disturba. Non si volta nemme­
no 

•Zona franca», «Terra di 
nessuno» «Rifugio dei rifiuti» 
Le definizioni ad effetto della 
zona che circonda la stazione 
Termini si sprecano, 0 tentati­
vo di stupro in pieno giorno 
ha fatto scoppiare la polemi­
ca «Non é vero che Termini 
sia una zona franca - ai difen­
de Il questore, Umberto Im­
piota -, ogni sera laccamo 
decine di arresti, solo dopo 
I aggressione 39, e la zona é 
sempre pattugliata da agenti 
in divisa e in borghese» 
•Quello che serve non è la po­
lizia - ribatte don Luigi Di Ue-
gro, direttore della Caritas dio­
cesana - quello di cui e è bi­
sogno.* un presidio sociale, 
un punto di nlerimento in gra­
do di accogliere i "rifiuti della 
società", un segnale di tolle­
ranza e di solidarietà» 

len I geniton della ragazza, 
che risiedono a Milano, si so-
no delti disposti a nprenderla 
In casa, ma tei ha rifiutato, ha 
detto di abitare a Torpignatta-
ra, da un'amica, in una via 
che non ricorda 

Baioni 1 
La città 
si prepara 
*M»«at 

e al servizio elettorale, Oscar Toitosa, ha r e » no-

quanto riguarda l'iinmìnente elezione dell 
peo Tra I dati slgSflcatM. D numero degli elettori: 
12X2H (1105.069 maschi, 1.22Ì205 remmBèS Ledr-
ccecitzKmlCTUpin alto niimcro di elettori sonarvi 
tesacrc-Nuovo Salario) 171476 (80938 maschi, t _ _ 
temiruMV, HX (rWa^Trlcrifale) 14434» (GftOMraa-
schl 76.249 femmine), X (Cinecittà) 149192 fri 90S ma-
schLH.289 femmine) Dtnspcirtodellepersnmlnablllpo-
tràessererichiesiodagll trile«essanalgmpc4ciicc«crrdoiii-

aua saia operativa a n corpo tewoiiaiiQo ai numSff 
6794.816/6769747 entro le 19 di venerdì 1« gtognaChl 
non ha ancora ivxvutoUcertiflcato elettorato potttrHrario 
mvtadelCerchl6apartlredall0glugno. 

Elezioni 2 
E c'è anche 

Forse non lutti sanno che-. 
dwnimlcal8glugi»verren. 

colore giallo, e qiKfa ormai 

l>eaT«i seconde, trrvece, ai 
riferisce tkd un iCMfMiduip 

popolare di cui slnora al è detto pochissimo. La Provincia. 
il Movimento federativo europeo e l'Associazione del co-
murdcapilaie hanno elaboralo un manifesto che intorniai 
cittadini su questa seconda scheda, di colore grigia L'eiet­
tore puù.bsrranforapposiucaseUa, dipendere «ss^ «no» 
atta seguente domanda. «Ritenete voi che ai debba proce­
dere atta trasformazione della Comunità europea In una e»-
retriva untone, dotata di un governo resrionsabile di fronte 
al Parlamento, affidando allo stesso Parlamento europeo 0, 
mandato di redigere un progetto di costituzione europea 
da sottoporre direttamente alla ratifica degli uganl compe­
tenti degustati membri della Comunità?.. In una r u o t i t i 
tratta rfl approvare o respingere l'ipotesi di trasformazione 
della Comunità In una vera e propria Untone politica come 
avvìo ad un Europa unita, il referendum ha solo valore pro-
positivo e non é vincolante per I governi né per la Comuni-

D W M l t e Mentre cercava di nasco» 

ranesto «-jj^j-g 
mOItle Della Glustiiia, 28 .uinLvii-
Carabinlere ra scoperto dai caiatilnlarl 
u r a i n i i w n : dèlta compagnia di Monlè-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rotonda l%r sfuggirà ali"» 

•̂«••••••••••••••••••«"••«««««•«••i resto l'uomo al scaglia con* 
tro un sottufficiale staccandogli quasi di netto, con un mor­
so, un dito U militare è slato portato immediatamente h 
ospedale dove i medici, con un intervento chirurgico, sor» 
riusciti a riattaccargli 0 dita L'aggressore « stato arrestato 
insieme alla sua comtveme, Stefania Fedeli, di 23 anni 
Contro 
I ritardi 

b ferrovia 

Per protestare control conti­
nui ritardi dei convogli, cir­
ca, 200 pendolali hanno 
bloccato Ieri mattina, nel 

" protesta è durala circa un'o» 
-•»»»'»•*••»•"•••• vra Ano a quando ! manila-

stantl sono alati invitati dalla polizia e dal diligenti delie FI 
a desistere dal toro atteggiamento 

Marino 
Scoperto 
il cadavere 
di un uomo 

Forse e stato un regolamen­
to di comi tra la piccola ma­
lavita locale, a Marino, ma 
per Otello Viola, pregiudica­
to di 53 anni, quella di Ieri é 
stata 1 ulama notte da Vivo, 
Il suo corpo privo di vita a 

* stato scoperto, poco dopo 
mezzanotte all'Interno di una Fiat Ritmo parcheggiali in 
via due Fonu del Pascolano nella località Due Santi, uni 
strada con una decina di villette nel pressi del lago di Aba­
no L uomo é stato ucciso da un colpo di pistola all'orec­
chio sinistro. Sposato, con due Agli, impiegato in una ditta 
di pulizie, Otello Viola sembrava essere stato CMivocatoper 
un appuntamento. Il ritrovamento e stato possibile grazie 
ad una telefonata anonima che lamentava un certo trastua» 
no per la via. Le luci e il motore della Fiat erano infatti ac­
cesi, mentre lo stereo suonava a tutto volume 

AI4TMaUA MARRON.» 

Progetti-sogno del Comune 
Figuraccia sul metrò 
Stoccolma batte Roma 
in un match senza storia 
• i Roma come Stoccolma? 
Il paragone è ardito, soprattut­
to nel campo dei trasporti 
pubblici. Eppure c'è chi in 
Campidoglio, mostra di cre­
derlo possibile e, con grande 
sprezzo del ridicolo ha orga­
nizzato la mostra «Roma Stoc­
colma, metropolitana e città», 
ospitata Ano al 14 giugno nel 
mezzanino della stazione del 
futuro metro di piazza Bolo­
gna. 

Dal confronto Roma esce 
con le ossa rotte Le due città 
- ha sottolineato con enfasi 
l'assessore Gabriele Mori -
hanno avviato la costruzione 
delle rispettive reb metropoli­
tane negli anni SO Ma le toro 
strade si sono subito divarica­
te E cosi, a fronte dei nostri 
25 chilometri scarsi con 34 
stazioni, Stoccolma (che ha 
meno della meta degli abitan­
ti di Roma) può vantare una 
rete di 108 chilometri con 99 
stazioni Per non parlare della 
qualità delle strutture «I miei 
concittadini • ha detto 1 amba­
sciatore svedese Sven Hedin, 
coinvolto nell iniziativa - deli-
nlscono orgogliosamente il 
nostro metto "La mostra d ar­
te pio lunga del mondo", per­
ché 56 delle 99 stazioni sono 
state decorate dai più noti ar­
tisti svedesi» 

Quel che a Roma non man­
ca, per», e la fantasia, sopne-
tutto in periodi elettorali l a 
mostra è l'occasione per scio­
rinare fantascientifici progetti 
che • la previsione t fin trop­
po facile • non verranno mal 
realizzati Come la linea O, un 
anello di 24 chilometri in sot­
terranea che dovrebbe cinge­
re il centro e collegare tra toro 
tutte le altre linee, presenti • 
future Per realizzarlo - am­
mettono in Comune • occor­
rono. una volta superati tutti 
gli intoppi burocratici, dal 10 
ai 14 anni di lavoro, con un 
costo, ai prezzi attuali, di 
4800 miliardi Bazzecole. 
Specie se si pensa che il pro­
lungamento della linea A («Lo 
porto la prossima settimana m 
giunta», giura Mori) aspettali 
via solo da sei anni 

Cosi come aspetta la siste­
mazione del vecchio tratto 
della linea a U colpa sarer» 
be - secondo Mori • dell'ano»» 
sizione di «interessi parilo&a-
n» Gli stessi che si esporreb­
bero alla tramvia del Flami­
nio dove un intero quartiere 0 
insorto contro il progetto del 
Comune e anche questa mat­
tina alle 10 darà vita a un pre­
sidio in piazza della Marina? 
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